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Maurizio Blondet 11 gennaio 2024

Gibuti e la “Superpotenza”
maurizioblondet.it/93262-2

Gibuti ha respinto la richiesta degli Stati Uniti di schierare  sul suo territorio  lanciamissili con
l’obiettivo di attaccare lo Yemen e ha dichiarato agli Stati Uniti che l’unico modo per fermare
le operazioni  belliche  yemenite era porre fine alla guerra a Gaza.  (Nouvelles de Palestine)

 

Il   carattere patologico del  totale dominio ebraico sulla superpotenza USA  si manifesta qui: 
la superpotenza non sa adottare altra “diplomazia” che il bombardare, sparare,  minacciare
di uccidere; conseguenza ovvia se pensi che gli altri esseri umani sono “animali parlanti”.   U
tempo  ,Washington sapeva usare anche il soft power,  la ricerca di  negoziato, il
compromesso, il do ut des (“se accetti ti offro qualcosa di vantaggioso per te”). 
Quest’attitudine “ebraica”, primitiva e aggressiva, è ovviamente dannosa, per prima, alla
Superpotenza e alla sua stessa pretesa di egemonia:  per esercitare l’egemonia occorre
una  concezione universale dell’umanità sul modello dell’impero romano che si  voleva
“amicus generis humani”. Qui   gli USA adottano la violenza come “prima ratio”, mentre
dovrebbe essere minacciata come “ultima ratio”-

Si vede qui benissimo nel caso di Suez: visto che lo scopo è quello di consentire il
passaggioi  pacifico dei mercantili nel Mar Rosso, esso non sarà raggiuntoo nemmeno se
Washimgtom spiana Gibuti  di  bombe;  al contrario, sarebbe portare nella zona la geurra e
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quindi obliterarla per  mesi e anni.  Sempre  più chiaramente la Superpotenza diventa, anche
per la serva UE che di  Suez  ha bisogno,  un Pericolo Pubblico, non   un egemone.

Altro esempio di Ordine “ebraico”, ossia “siete animali parlanti”

Secondo Bloomberg la Casa Bianca appoggerebbe per approvare il disegno di legge per
confiscare i beni russi.

 L’agenzia scrive che Biden ha deciso di fare affidamento sul sequestro dei beni russi (circa
300 miliardi di dollari) dopo che i repubblicani al Congresso hanno bloccato i finanziamenti
all’Ucraina.

 Ma prima, questo passo deve essere coordinato con gli alleati del G7, soprattutto in Europa
(dove sono immagazzinati 200 miliardi di dollari di asset russi), dove l’idea della confisca non
è molto ben vista .

 Questo passo potrebbe rovinare la reputazione del sistema finanziario americano e
provocare una fuga dal dollaro.

 Ma soprattutto quale sarebbe la reazione russa? Un passo del genere porterebbe alla fine
dei rapporti fra stati come li conosciamo. Ed il già debolissimo diritto internazionale
sparirebbe per sempre.

 https://t.me/terzaroma

 
Copyright © 2024. Proudly Powered by WordPress & Weblogix (feat. WebYatri Themes). 
Leggi la cookie policy dettagliata.

 
 

https://t.me/terzaroma
http://wordpress.org/
http://www.weblogix.biz/
http://webyatri.com/themes/inception
https://www.maurizioblondet.it/cookie-policy/

